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REGOLAMENTO (CEE) N. 585/93 DELLA COMMISSIONE
del 12 marzo 1993

relativo ad azioni promozionali e pubblicitarie nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari

necessario prevedere una trattenuta sui fondi comunitari
assegnati , nel caso, di superamento di detto termine ;

considerando che il comitato di gestione per il latte e i
prodotti lattiero-caseari non si è pronunciato nel termine
stabilito dal suo presidente,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1079/77 del Consiglio, del
17 maggio 1977, relativo ad un prelievo di corresponsabi­
lità ed a misure destinate ad ampliare i mercati nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 1 374/92 (2), in particolare
l'articolo 4,

considerando che le azioni promozionali e pubblicitarie a
favore del latte e dei prodotti lattiero-caseari sono comin­
ciate nella Comunità nel 1978 e da allora sono proseguite
essendosi rivelate efficaci ai fini dell'ampliamento dei
mercati lattiero-caseari degli Stati membri ; che è pertanto
opportuno continuare a realizzarle invitando nuovamente
le organizzazioni debitamente qualificate a proporre
programmi d'azione particolareggiati, che saranno da esse
eseguiti ;

considerando che le organizzazioni cui saranno affidate
tali azioni devono possedere taluni requisiti ; che si deve
provvedere in particolare alla promozione dei prodotti
lattiero-caseari della Comunità ; che, a tal fine, occorre
rispettare gli orientamenti indicati dalla Commissione
nella comunicazione 86/C 272/03, relativa alla partecipa­
zione dello Stato ad azioni di promozione dei prodotti
agricoli e dei prodotti della pesca (3) ; che, segnatamente,
le attività complessive delle organizzazioni interessate non
devono essere incompatibili con lo scopo di promuovere
lo smaltimento dei prodotti lattiero-caseari ; che, di conse­
guenza, è indispensabile escludere le proposte provenienti
da organizzaioni attive altresì nella produzione, distribu­
zione o promozione delle vendite di prodotti d'imitazione
del latte e dei prodotti lattiero-caseari ;

considerando che le disposizioni del presente regola­
mento devono lasciare impregiudicate le disposizioni dei
regolamenti (CEE) n . 2081 /92 (4) e (CEE) n. 2082/92 (5) del
Consiglio in materia di protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti
agricoli e alimentari e di attestazioni di specificità dei
prodotti agricoli e alimentari ;

considerando che, ai fini dell'osservanza del termine per
la presentazione della relazione da parte del contraente, è

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Conformemente alle disposizioni del presente rego­
lamento, sono parzialmente finanziate talune azioni
pubblicitarie e promozionali a favore del consumo umano
di latte e di prodotti lattiero-caseari nella Comunità.

2. Ai sensi del paragrafo 1 , sono azioni qualsiasi azione
pubblicitaria e promozionale, incluse quelle relative alle
caratteristiche nutritive dei prodotti lattiero-caseari , sele­
zionate dalla Commissione secondo le disposizioni
dell'articolo 5 .

3 . Le azioni sono eseguite entro due anni dalla sotto­
scrizione del contratto di cui all'articolo 5, paragrafo 1 .

4. Il termine di esecuzione di cui al paragrafo 3 non
esclude le azioni eseguite a partire dal 1° maggio 1993
dalla possibilità di beneficiare di un contributo comunita­
rio.

Articolo 2

1 . Le azioni :

a) sono proposte da organizzazioni in possesso di un'espe­
rienza pluriennale in materia di promozione del latte e
dei prodotti lattiero-caseari, aventi le qualifiche neces­
sarie per l'esecuzione dell'azione proposta ed in grado
di garantire il buon esito dei lavori ;

b) sono eseguite dall'organizzazione proponente. Qualora
l'organizzazione dovesse ricorrere a terzi subappaltatori ,
la proposta contiene una domanda di deroga debita­
mente motivata.

2. Le azioni devono :

— utilizzare gli strumenti pubblicitari più idonei ad assi­
curare la massima efficacia ;

— tener conto delle specifiche condizioni d'immissione
in commercio e del consumo di latte e di prodotti
lattiero-caseari nelle varie regioni della Comunità ;

— tener conto della necessità di smaltire in particolare le
materie grasse del latte ;

(') GU n. L 131 del 26. 5. 1977, pag. 6.
(2) GU n. L 146 del 29. 5. 1992, pag. 3 .
(3) GU n . C 272 del 28. 10 . 1986, pag. 3 .
(4) GU n. L 208 del 27. 7. 1992, pag. 1 .
0 GU n. L 208 del 27. 7. 1992, pag. 9 .

— avere carattere generale e non essere orientate in
funzione di marchi o di ditte specifiche ;
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cazione dei termini di esecuzione, dei risultati previsti
e dei terzi eventualmente partecipanti all'esecuzione ;

c) una descrizione dettagliata della strategia relativa al
programma complessivo ed un riepilogo della proposta
indicante gli elementi essenziali ;

d) l'offerta di prezzo al netto delle imposte, espresso in
ECU, con la ripartizione di detto importo fra le singole
voci (secondo la tabella di cui all'allegato II) e con il
relativo piano di finanziamento ;

e) l'ultima relazione d'attività, ove non sia già in possesso
dell'organismo competente.

2. La proposta è valida soltanto se accompagnata da
una dichiarazione scritta con la quale l'interessato si
impegna ad osservare i criteri di gestione stabiliti dai
servizi della Commissione e messi a disposizione dall'or­
ganismo competente.

Detti criteri di gestione sono allegati al contratto, di cui
formano parte integrante.

— promuovere il consumo di prodotti lattiero-caseari
della Comunità, senza riferimenti al paese o alla
regione di fabbricazione ; tuttavia può essere menzio­
nato il nome tradizionale del prodotto c:he includa un
luogo, una regione o un paese determinato della
Comunità, salva la normativa in materia di denomina­
zioni di origine e di attestazioni di specificità ;

— non essere sostitutive di azioni analoghe, ma eventual­
mente ampliarle ;

— menzionare la partecipazione finanziaria della Comu­
nità al loro svolgimento.

Non sono prese in considerazione le proposte fatte da
organizzazioni le cui attività comprendono in tutto o in
parte la produzione, la distribuzione o la promozione
delle vendite di prodotti d'imitazione del latte e di
prodotti lattiero-caseari .

3 . Il finanziamento comunitario è limitato al 90 % .

4. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 3, non si tiene
conto delle spese amministrative originate dall'esecuzione
delle azioni di cui trattasi .

5. Le spese generali del contraente, comprese quelle di
eventuali subappaltatori, sono assunte a carico entro il
limite massimo del 2 % delle spese complessive ammissi­
bili, ma comunque non oltre i 10 000 ECU, a condizione
che esse siano indicate nella proposta. Il contraente può
chiedere l'applicazione del massimale di 10 000 ECU
soltanto una volta anche se conclude vari contratti . Se
l'importo complessivo delle spese generali supera 2 000
ECU è necessario fornire una giustificazione completa di
tali spese.

Articolo 3

1 . Gli interessati trasmettono all'autorità competente
designata dallo Stato membro in cui si trova la loro sede
sociale, in prosieguo denominata « organismo compe­
tente », proposte particolareggiate di azioni, corredate di
un riepilogo degli elementi essenziali delle azioni propo­
ste.

Se le azioni proposte sono intraprese in tutto o in parte
nel territorio di uno o più Stati membri che non siano
quello della sede sociale dell'interessato, questo invia
copia della proposta agli organismi competenti degli altri
Stati membri .

Le proposte devono pervenire all'organismo competente
anteriormente al 15 aprile 1993 . In caso di inosservanza
del termine suddetto, la proposta è inammissibile .

2. Le altre modalità per la presentazione delle proposte
sono indicate nell'allegato I.

Articolo 4

1 . La proposta completa contiene :
a) il nome e l'indirizzo dell'interessato ;
b) tutte le indicazioni relative alle azioni proposte, con la
loro motivazione e descrizione particolareggiata, l'indi­

Articolo 5

1 . Prima del 10 maggio 1993, l'organismo competente
compila un elenco di tutte le proposte ricevute e lo
trasmette alla Commissione, unitamente ad una copia di
ogni proposta, eventualmente corredata degli eventuali
documenti complementari e di un parere motivato segna­
tamente sulla conformità della proposta alle pertinenti
disposizioni regolamentari .

L'organismo competente esamina su base bilaterale,
assieme ai servizi della Commissione e ad un gruppo di
esperti composto di specialisti delle tecniche di mercato,
pubblicitarie e delle tecniche di immissione in
commercio del latte, le proposte ricevute e gli eventuali
documenti integrativi.

Previa audizione degli ambienti economici interessati ed
esame delle proposte da parte del comitato di gestione per
il latte e i prodotti lattiero-caseari , ai sensi dell'articolo 31
del regolamento (CEE) n . 804/68 del Consiglio ('), la
Commissione compila al più presto l'elenco delle
proposte selezionate per un finanziamento e fissa il
termine ultimo entro il quale gli organismi competenti
stipulano con gli interessati i contratti relativi alle azioni
prescelte. I contratti sono redatti in almeno tanti esem­
plari quanti sono i firmatari e vengono sottoscritti dagli
interessati e dall'organismo competente. A tal fine, gli
organismi competenti utilizzano i contratti tipo che la
Commissione mette a loro disposizione.

2. Ogni interessato è informato al più presto dall'orga­
nizzazione competente del seguito riservato alle sue
proposte.

(') GU n. L 148 del 28. 6 . 1968, pag. 13 .
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3. La conclusione del contratto è subordinata alla costi­
tuzione di una cauzione pari al 15 % dell'importo
massimo del finanziamento comunitario previsto. La
cauzione è destinata a garantire la corretta esecuzione del
contratto.

Articolo 6

1 . I contratti recano le disposizioni dell'articolo 4 o vi
fanno riferimento, eventualmente, integrandole con
condizioni supplementari .

2. L'organismo competente :
a) trasmette immediatamente copia del contratto alla
Commissione ;

b) vigila sull'osservanza delle norme contrattuali, segnata­
mente procedendo ai seguenti accertamenti :
— controlli amministrativi e contabili per verificare i

costi sostenuti ed il rispetto delle disposizioni sul
finanziamento ;

— controlli sulla conformità dell'esecuzione delle
azioni a quanto previsto dal contratto ;

— altri controlli sul posto, ove necessari .

Durante il periodo di efficacia del contratto sono eseguite
almeno due visite di controllo presso ciascun contraente.

Articolo 7

1 . Il finanziamento comunitario viene erogato integral­
mente all'interessato dall'organismo competente in un
unico versamento anticipato, entro il 30 settembre 1993.
2. L'interessato costituisce a tal fine, presso l'organismo
competente e non oltre il momento della stipulazione del
contratto, una cauzione pari al 120 % del finanziamento
comunitario.

3. Lo svincolo delle cauzioni di cui al paragrafo 2 e
all'articolo 5, paragrafo 3 è subordinato alle seguenti
condizioni :

a) trasmissione della relazione di cui ali articolo 8 , para­
grafo 1 alla Commissione e all'organismo competente e
verifica delle indicazioni ivi contenute ;

b) constatazione da parte dell'organismo competente
dell'adempimento delle obbligazioni contrattuali da
parte dell'interessato ;

c) constatazione da parte dell'organismo competente che
l'interessato o un terzo nominato nel contratto ha
versato il proprio contributio per lo scopo previsto.

4. In caso di acquisizione delle cauzioni, il relativo
importo è detratto dalle spese del Fondo europeo agricolo
di orientamento e di garanzia, sezione garanzia, segnata­
mente da quelle occasionate dalle misure di cui all'arti­
colo 4 del regolamento (CEE) n. 1079/77.

Articolo 8

1 . Entro quattro mesi dal termine finale stabilito nel
contratto per l'esecuzione delle azioni, l'interssato incari­
cato di un'azione presenta alla Commissione e all'orga­
nismo competente una relazione dettagliata sull'impiego
dei fondi comunitari assegnati e sui risultati prevedibili
dell'azione stessa, in particolare sull'andamento delle
vendite di latte e di prodotti lattiero-caseari . Se la rela­
zione è presentata tardivamente, viene trattenuto il 10 %
del contributo comunitario per ciascun mese iniziato
dopo la scandenza del termine.

2. Per ogni contratto eseguito, l'organismo competente
trasmette alla Commissione un certificato di corretta
esecuzione e una copia della relazione finale.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 12 marzo 1993 .

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Conformemente all'articolo 3, gli interessati sono informati che le proposte sono da indirizzare nei termini
prescritti, ai seguenti organismi competenti, in 1 originale e 5 copie, a mezzo raccomandata o recapitate a
mano contro ricevuta di ritorno :

Stato membro Organismo competente

Belgio Office national du lait et de ses dérivés
Rue Froissart 95-99
B-1040 Bruxelles

Danimarca EF-Direktoratet
Frederiksborggade 18
DK-1360 København K

Germania Bundesanstalt für landwirtschaftliche Marktordnung
(BALM)
Adickesallee 40
D-6000 Frankfurt am Main

Grecia Direction for the management of agricultural products
(DIDAGEP)
241 Acharnon Street
104-46 Athens (Greece)

Francia Office national interprofessionnel du lait et des produits laitiers
(ONILAIT)
2, rue St. Charles
F-75740 Paris Cedex 15

Irlanda Department of Agriculture and Food
Milk Policy Division
Floor 1 East
Agriculture House
Kildare Street
IRL-Dublin 2

Italia Azienda di Stato per gli interventi sul mercato agricolo
(AIMA)
via Palestro 81
1-00198 Roma

Lussemburgo Administration des Services techniques de l'agriculture
16, route d'Esch
L-1470 Luxembourg

Paesi Bassi Produktschap voor Zuivel,
Sir Winston Churchilllaan 275
NL-2288 EA Rijswijk (ZH)

Regno Unito Intervention Board for Agricultural Produce
Livestock Products Division
Fountain House
2 Queen's Walk
GB-Reading, Berks RG1 7QW
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Stato membro Organismo competente

Spagna Secretarίa General de Alimentación
Ministerio de Agricultura, Pesca y Alimentación
Paseo Infanta Isabel 1
E-28014 Madrid

Portogallo Instituto Nacional de Intervengo e Garantia Agricola
(INGA)
Rua Camilo Castelo Branco, 45, 2?
P-1000 Lisboa
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ALLEGATO II

SCHEDA DI ANALISI FINANZIARIA

x 1 000 ECU e % del totale generale dell'azione (escluse le spese generali)

Prodotti (')
Totale

Azioni (2)

Totale

(') Indicare in ogni colonna il prodotto interessato (latte liquido, burro, formaggio, iogurt, ecc.).
(2) Indicare in ogni riga l'azione o il mezzo di comunicazione utilizzato per la promozione del prodotto (spot TV, radio, annunci pubblicitari sulla stampa,
cartelloni pubblicitari, seminari, sponsorizzazione, ecc.).
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Contratto n .

CONTRATTO

Tra

• ex

in appresso denominato « l'organismo competente » rappresentato, per la firma del presente contratto, da (2) ...

da un lato,

e

a

residente a (oppure con sede a)(4)

(in appresso denominato « il contraente »), rappresentato da (*)

a nome di (*)

d'altro lato,

è stato convenuto quanto segue :

(') Denominazione completa dell organismo competente.
(2) Nome del rappresentante legale dell'organismo competente.
(3) Denominazione completa del contraente .
(4) Indirizzo completo del contraente.
(*) Eventuali nome e funzione del rappresentante legale del contraente.
(6) Da indicare solamente qualora il contraente sia una persona giurìdica o un'associazione priva di capacità giurìdica.
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1 . Oggetto

1.1 . Il contraente si impegna ad eseguire le azioni specificate qui di seguito : (').
Queste azioni sono definite nella proposta del contraente, che figura nell'allegato 1 , e sono eseguite in
conformità delle disposizioni del regolamento (CEE) n. 585/93 (2) e del presente contratto.

1.2. In caso di contrasto tra il presente contratto e la proposta del contraente prevalgono le clausole contrat­
tuali . In caso di contrasto tra il contratto e il regolamento (CEE) n . 585/93, prevalgono le norme del
regolamento.

1.3 . Salve le disposizioni relative ai criteri di gestione di cui all'allegato 2, il presente contratto può essere
modificato solamente con l'accordo scritto delle parti , su richiesta motivata di una di esse e previa
approvazione dei servizi della Commissione delle Comunità europee.

2. Durata

Le azioni oggetto del presente contratto sono eseguite anteriormente al (3).

3. Compensazione di crediti

Il contraente può compensare debiti nei confronti dell'organismo competente con propri crediti verso
l'organismo competente solamente con l'accordo scritto di questo e dei servizi della Commissione
delle Comunità europee.

4. Finanziamento e modalità di pagamento

4.1 . Il prezzo globale delle azioni oggetto del presente contratto è di (4).

Il contributo comunitario massimo è di 0.

Il contraente si impegna ad aprire un conto bancario che verrà utilizzato esclusivamente per tutte le
operazioni finanziarie relative alla gestione del presente contratto.

Il contributo comunitario è versato dall'organismo competente sul conto bancario seguente :

4.2 . L'acquisizione e lo svincolo delle cauzioni sono disciplinati dal regolamento (CEE) n. 2220/85.

4.3 . Dopo averne avvisato il contraente, l'organismo competente può differire o far differire i pagamenti
qualora, in base alla verifica dei documenti e delle informazioni di cui ai punti 6.1 e 6.2, emergano
anomalie, e in particolare che l'esecuzione delle azioni non è conforme al programma di azioni conve­
nuto o che il resoconto delle spese non corrisponde alle azioni realizzate . Il pagamento differito verrà
effettuato dopo che il contraente avrà fornito le necessarie giustificazioni .

4.4. Qualora risulti dai controlli che determinati importi sono stati indebitamente versati al contraente,
verrà incamerato un importo corrispondente alla cauzione costituita in applicazione dell'articolo 7,
paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 585/93 . Sull'importo dovuto dal contraente verranno inoltre
calcolati gli interessi, in base al tasso applicato dal Fondo europeo di cooperazione monetaria alla sue
operazioni in ecu, pubblicato nella serie C della Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, che era in
vigore alla data alla quale l'importo è stato indebitamente versato e a decorrere da tale data.

5. Esecuzione delle azioni

5.1 . Il contraente si assume la responsabilità tecnica e finanziaria delle azioni di cui all'allegato I, compresa
quella relativa alla loro compatibilità con le pertinenti regole di concorrenza.

5.2 . Il contraente è l'unico responsabile dell'ottenimento dei permessi e delle autorizzazioni richiesti per
l'esecuzione del contratto.

Qualora il contraente non riesca ad ottenere, per cause a lui imputabili, uno dei permessi o delle auto­
rizzazioni richiesti per l'esecuzione del contratto, l'organismo competente risolve il contratto senza
preavviso.

(') Fornire una breve descnzione della proposta.
(2) GU n. L 61 del 13 . 3. 1993, pag. 26.
Inserire la data.

(4) Inserire l'importo complessivo in ECU.
(*) Inserire l'importo massimo in ECU.
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5.3 . Il contraente assegna senza indugio ali esecuzione del contratto il personale previsto nella proposta,
nonché tutto il personale necessario per la corretta esecuzione delle prestazioni a suo carico.

Qualora il personale sia designato nominativamente nella proposta, il contraente o l'eventuale subap­
paltatore hanno facoltà, di sostituirlo con personale avente qualifiche equivalenti , previo consenso
dell'organismo competente.

5.4. Il contraente comunica senza indugio all'organismo competente tutte le informazioni relative ad inci­
denti, ritardi o altri eventi passibili di compromettere l'esecuzione del presente contratto o il rispetto
dei termini stabiliti al punto 2.

6. Controlli

6.1 . Il contraente e gli eventuali subappaltatori tengono conti separati riguardanti esclusivamente le azioni
" previste dal presente contratto. Tali conti sono altresì distinti da quelli concernenti azioni eventual­
mente eseguite a norma di un contratto concluso in base a regolamenti comunitari precedenti il rego­
lamento (CEE) n. 585/93.

Il contraente e gli eventuali appaltatori trasmettono ogni tre mesi all'organismo competente una rela­
zione sul lavoro svolto, corredata delle copie dei documenti giustificativi per le spese effettivamente
sostenute in esecuzione del presente contratto .

6.2. Durante tutto il periodo contrattuale di realizzazione delle azioni e per cinque anni dalla scadenza di
tale periodo i servizi della Commissione delle Comunità europee e l'organismo competente possono, ai
fini del controllo contabile, prendere visione di tutti i libri, documenti, incartamenti e registri relativi ai
costi di esecuzione del presente contratto .

Tutti i documenti giustificativi debbono essere conservati dal contraente per lo stesso periodo quin­
quennale.

6.3 . I resoconti di spesa possono essere soggetti a verifiche, anche dopo il versamento del contributo comu­
nitario da parte dell'organismo competente, e possono essere contestati dai servizi della Commissione
delle Comunità europee o dall'organismo competente in qualsiasi momento, sino alla scadenza del
periodo quinquennale di cui al punto 6.2.

6.4. Entro quattro mesi dal termine finale di cui al punto 2, il contraente presenta all'organismo compe­
tente una relazione dettagliata sull' impiego dei fondi comunitari assegnatigli e sui risultati prevedibili
delle azioni, in particolare sull'andamento delle vendite di latte e di prodotti lattiero-caseari . La rela­
zione è corredata degli estratti dei documenti giustificativi conservati dal contraente e relativi alle spese
effettivamente sostenute per l'esecuzione del presente contratto.

6.5. Il contraente si impegna a rispettare le istruzioni dei servizi della Commissione delle Comunità
europee e dell'organismo competente in merito alla contabilità (allegato 3).

7. Sconti , eventuali introiti e cessione di materiale

7.1 . Al contraente è fatto obbligo di avvalersi di tutte le possibilità di ottenere sconti , abbuoni o provvigioni .

Egli si impegna ad accreditare sui conti di cui al punto 6.1 gli eventuali sconti , abbuoni o provvigioni
ottenuti .

7.2. Il contraente deve accreditare sui conti di cui al punto 6.1 qualsiasi introito derivante dall'esecuzione
delle azioni oggetto del presente contratto.

7.3 . Il contraente non può cedere a terzi il materiale realizzato ai fini del presente contratto, né i relativi
diritti di godimento.

8 . Cessione e subappalti

8.1 . Salvo previa autorizzazione scritta dell'organismo competente e dei servizi della Commissione delle
Comunità europee, il contraente non può cedere interamente o parzialmente i diritti e gli obblighi
derivanti dal presente contratto.

8.2. Il contratto è eseguito dal contraente. Tuttavia, su richiesta di deroga debitamente motivata, il contra­
ente può essere autorizzato dall'organismo competente ad affidare a terzi, persone fisiche o giuridiche,
l'esecuzione di talune azioni oggetto del presente contratto, senza essere peraltro liberato dalle obbliga­
zioni contrattuali.

8.3 . Il contraente è tenuto ad includere negli eventuali contratti di subappalto tutte le clausole necessarie
affinché l'organismo competente eserciti , nei confronti dei subappaltori, gli stessi diritti e le stesse
garanzie di cui è titolare nei confronti del contraente stesso .
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9. Impegni specifici

Il contraente si impegna, sia a titolo personale che per i suoi subappaltori, per tutta la durata del
contratto :

9.1 . a non servirsi delle attività oggetto del presente contratto per promuovere determinate marche o ditte ;

9.2. a non produrre, mettere in commercio o pubblicizzare prodotti di imitazione del latte ;

9.3 . a rispettare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1 898/87 del Consiglio ('), relativo alla protezione
della denominazione del latte e dei prodotti lattiero-caseari all'atto della loro commercializzazione ;

9.4. ad indicare chiaramente e in modo leggibile, su tutti i documenti da lui presentati, che la Commis­
sione delle Comunità europee partecipa al finanziamento delle azioni oggetto del presente contratto .

10. Clausola risolutiva

10.1 . Nel caso d'inesecuzione totale o parziale, da parte del contraente, di un'obbligazione contrattuale,
l'organismo competente gli notifica la diffida ad adempiere a mezzo lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno.

Qualora, dopo un mese dalla notificazione, il contraente è ancora inadempiente, l'organismo compe­
tente risolve immediatamente il contratto.

10.2. Fatte salve le disposizioni del punto 5.2 il contratto è risolto, senza preavviso, dall'organismo compe­
tente nei seguenti casi :

a) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali , debitamente constatato dall'organismo compe­
tente ;

b) dichiarazioni false del contraente ai fini dell'ottenimento del contributo comunitario.

10.3 . Nei casi previsti ai punti 5.2, 10.1 e 10.2 il contraente perde la cauzione costituita in forza dell'articolo
7, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 585/93 proporzionalmente all'importo del contributo comuni­
tario indebitamento versato. Per ogni indebito pagamento al contraente debbono essere versati alla
Commissione delle Comunità europee interessi al tasso annuo di cui al paragrafo 4.4, calcolati dalla
data in cui l'importo è stato indebitamente pagato.

10.4. L'importo dovuto al contraente è calcolato in base al costo effettivo delle azioni eseguite conforme­
mente al contratto prima della sua risoluzione. Non è dovuto alcun importo qualora siano stati eseguiti
solamente lavori preparatori .

10.5 . Salvo casi di forza maggiore, le norme di cui al punto 10.3 si applicano anche qualora circostanze indi­
pendenti dalla volontà del responsabile rendano impossibile, parzialmente o totalmente, l'adempi­
mento delle sue obbligazioni .

11 . Ripartizione del rischio

Qualora l'adempimento delle prestazioni dovute dal contraente sia reso impossibile per cause di forza
maggiore, il contraente non ha diritto ad alcun pagamento. L'adempimento parziale dà diritto ad un
pagamento proporzionale .

12. Responsabilità extracontrattuale

Sono interamente a carico del contraente e dei subappaltatori le conseguenze di danni o perdite da essi
subiti in esecuzione del presente contratto, nonché di azioni di responsabilità e/o di risarcimento del
danno esperite da terzi o da loro dipendenti contro la Commissione delle Comunità europee o dell'or­
ganismo competente. Sono a loro carico anche i costi e le spese derivanti dai procedimenti di cui ai
punti 13.1 e 13.2.

13 . Controversie tra il contraente e terzi

13.1 . Se l'organismo competente chiede al contraente di avviare un procedimento amministrativo o giudizia­
rio, in caso di controversia con terzi derivante dall'esecuzione del presente contratto, il contraente è
tenuto a conformarsi alle istruzioni dell'organismo competente.

13.2. Il contraente comunica per iscritto all'organismo competente qualsiasi procedimento amministrativo o
giudiziario avviato contro di lui correlato all'esecuzione del presente contratto . Le parti decidono di
comune accordo le misure da adottare.

(') GU n. L 182 del 3 . 7. 1987, pag. 36.
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14. Allegati

I seguenti allegati sono parte integrante del presente contratto :

Allegato 1 : Testo della proposta approvato dalla Commissione (compreso il bilancio e il riepilogo)

Allegato 2 : Criteri di gestione

Allegato 3 : Istruzioni da rispettare in materia di contabilità

1 5. Disposizioni fiscali

Secondo gli articoli 3 e 4 del protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comunità europee, il
contributo comunitario è esente da ogni dazio ed imposta, ed in particolare dall'imposta sul valore
aggiunto. Per l'applicazione dei medesimi articoli il contraente si attiene alle istruzioni impartite dai
servizi della Commissione delle Comunità europee.

16. Legge applicabile e foro competente

16.1 . Il presente contratto è disciplinato dalla legge del paese cui appartiene l'organismo competente.

16.2. I tribunali del paese di cui al paragrafo 1 sono competenti o conoscere delle controversie tra l'orga­
nismo competente ed il contraente o di qualsiasi azione tra le parti derivante dal presente contratto,
qualora non sia stata possibile una composizione amichevole.

Fatto a Fatto a

Il Il

Per l'organismo competente Per il contraente

ALLEGATO 1

(Testo della proposta)

1 . Testo approvato dalla Commissione

2. Bilancio di previsione con ripartizione delle azioni previste per prodotto : pubblicità (specificando i mezzi
di comunicazione) e pubbliche relazioni (cfr. allegato II del regolamento)

3 . Riepilogo (massimo 120 parole) dei principali punti della proposta indicando la strategia di promozione
adottata

ALLEGATO 2

Criteri di gestione

I. Disposizioni generali

1 . Il contributo comunitario è calcolato in base ai costi netti effettivi . Nel caso in cui il contraente possa
ottenere il rimborso dell'imposta sul valore aggiunto, questa è esclusa dal finanziamento. Negli altri
casi essa può essere considerata nelle spese, se tale voce figurava nella proposta ed è stata ripresa nel
contratto .

2. Il contraente è tenuto a dichiarare eventuali proventi suoi e del subappaltatore derivanti dall'esecu­
zione (vendita di materiale vario o trasferimento di know-how) e a detrarli dal piano di finanziamento
al momento del consuntivo.

Qualora vengano percepite tasse di iscrizione a corsi, il contraente e/o il subappaltatore debbono
presentare un progetto finanziario che indichi chiaramente le entrate e le spese .
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Gli interessi maturati sull eventuale deposito del finanziamento anticipato devono essere accreditati
sul conto dell'azione e utilizzati nell'ambito di quest'ultimo.
Qualora il contraente e/o il subappaltatore facciano ricorso a terzi occorrerà prevedere procedure di
gara.

3 . Le spese di viaggio sono riconosciute entro i seguenti limiti :

a) spese di viaggio :

— biglietto aereo in classe turistica,
— biglietto ferroviario di prima classe,
— indennità chilometrica di 0,25 ECU/km per spostamenti con mezzi propri del contraente o

del subappaltatore o dei loro collaboratori ,
— sono esclusi gli spostamenti in taxi ;

b) altre spese :

— importo forfettario di 70 ecu al giorno per persona.

Qualora il contraente sia indotto a organizzare trasferte collettive, le spese potranno essere versate su
presentazione delle fatture di trasporto accompagnate dal biglietto o dai biglietti, dalle fatture del
ristorante o albergo, accompagnate da una lista di presenza debitamente firmata.

4. Per le azioni eseguite da personale alle dipendenze del contraente il finanziamento comunitario
interverrà soltanto per un importo medio mensile di 3 500 ECU per persona, fino a un importo
massimo di 4 000 ECU in casi debitamente giustificati , compresi gli oneri sociali e simili . Sempreché
riguardino esclusivamente la programmazione, la direzione e il controllo (spese di coordinamento
tecnico) le spese di personale, come pure i lavori dattilografici debbono figurare tra le spese generali .
In casi di occupazione a tempo parziale occorre fornire una motivazione e presentare un attestato
d'attività.

Le spese di personale vengono considerate solo per un periodo massimo di 12 mesi/persona se si
tratta di azioni pubblicitarie, come spot radiotelevisivi, inserzioni nella stampa, affissione. Eventuali
proroghe dei contratti non costituiscono un motivo valido per prolungare tali periodi .

Le spese per il personale dirigente che non partecipa direttamente né al coordinamento tecnico, né
all'esecuzione della misura non sono sowenzionabili .

5. La ripartizione delle spese che figura nell'allegato di ciascun contratto può essere modificata dal
contraente fino ad un massimo del 20 % dell'importo di ciascuna voce . Nessuna voce può quindi
essere modificata in misura superiore al 20 % senza autorizzazione preventiva.

Una voce può essere modificata per oltre il 20 % soltanto su richiesta scritta e motivata del contra­
ente e con l'approvazione scritta dell'organismo competente e della Commissione. Alla Commissione
è inviata copia di tutte le modifiche approvate. Le autorizzazioni possono essere concesse soltanto
almeno tre mesi prima della fine del periodo contrattuale inizialmente previsto .

6. Per la conversione in moneta nazionale degli importi indicati nel contratto si applica il tasso verde in
vigore l'ultimo giorno previsto per l'inoltro delle proposte .

7. Qualora si ricorra ad agenzie di subappalto, il loro compenso (guadagno dell'imprenditore) non può
superare il 1 5 % delle loro spese complessive, compresi gli onorari dovuti ad eventuali consulenti.

8 . Sono sowenzionabili solamente le azioni eseguite nei termini fissati ; la data limite è quella della
prestazione e non quella della fattura. Il consuntivo deve essere però presentato entro i termini indi­
cati nel contratto. Ulteriori successive rettifiche del contraente non sono possibili .

9. Il materiale prelevato dalle scorte non può essere peso in considerazione. Le spese effettuate dopo la
scadenza del termine di esecuzione non sono sowenzionabili.

10 . La voce « assicurazione responsabilità e rischi » e la voce « cauzioni » non sono sowenzionabili .

11 . Malattie di collaboratori o loro eventuali impedimenti non possono essere considerati come circo­
stanze imprevedibili e non giustificano quindi alcuna proroga dei termini di esecuzione del
contratto.

12. Il rapporto finale deve essere accompagnato da un sommario (250 parole circa), da una sintesi (60
parole circa) e da un elenco di parole chiave (massimo 8). Se il rapporto è redatto in una lingua
diversa dall'inglese, è necessario che il sommario, la sintesi e le parole chiave siano in inglese .
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II. Disposizioni particolari relative alle azioni di tipo promozionale e pubblicitario
1 . Non sono sowenzionabili gli acquisti che debbono essere portati all'attivo né le spese di leasing.
Eventuali forniture per ufficio verranno finanziate nell'ambito delle spese generali, qualora siano indi­
spensabili alla realizzazione delle azioni previste .

2. Le ditte che producono o commercializzano prodotti lattiero-caseari non possono in alcun caso essere
considerate come contraenti o subappaltatori, se eseguono direttamente le azioni .

3 . Nel caso di pubblicità mista le parti generiche possono essere finanziate in misura proporzionale
all'importo complessivo, purché sia possibile isolarne i costi . In caso contrario è escluso il finanzia­
mento comunitario.

4. Qualora le azioni di tipo promozionale prevedano seminari, questi non possono far parte di regolari
azioni di formazione. I relativi costi sono sowenzionabili solamente per gli importi effettivamente
spesi, debitamente comprovati dal contraente o dal subappaltatore. Non sono però necessari docu­
menti giustificativi se viene applicato un importo forfettario massimo di 30 ECU per partecipante al
giorno.

5 . Se, alla scadenza del contratto, resta del materiale pubblicitario inutilizzato, esso può essere contabiliz­
zato a condizione che sia stato prodotto almeno tre mesi prima del termine originariamente fissato e
che il quantitativo restante non sia eccessivo.

6 . I test finali non sono più obbligatori e pertanto non più sowenzionabili.

III. Disposizioni particolari relative alle misure intese a migliorare la qualità del latte
1 . Non è sowenzionabile il leasing di impianti e di attrezzature.

2. Per quanto concerne la consulenza fornita ai singoli produttori, le relative spese sono soggette alle
condizioni generali dei presenti criteri ed in particolare dei punti 4 e 5 del punto I.

ALLEGATO 3

Istruzioni da rispettare per la contabilità

1 . Ogni contratto è seguito su un conto specifico (cfr. articolo 4, paragrafo 1 del contratto).
2. Le fatture :

— devono recare il nome della persona o la ragione sociale della società che le emette, il nome o la
ragione sociale del contraente-cliente o eventualmente del suo numero di cliente, l'importo della
fattura in moneta nazionale e la data di emissione. È possibile indicare a lato il controvalore in ecu (al
tasso in vigore il giorno di scadenza del termine per la presentazione delle proposte), in modo da
permettere di verificare lo stato delle spese rispetto al bilancio allegato al contratto ;

— devono essere archiviate e numerate in funzione dell'ordine cronologico di emissione.

3 . Per ogni voce di spesa viene compilato un estratto delle fatture pagate (per esempio personale, viaggi,
materiale, trasporti, ecc.).

4. Se non tutti i servizi fatturati sono connessi al contratto, indicare quali devono essere presi in considera­
zione.

5. La chiusura dei costi deve essere effettuata entro quattro mesi dal termine dell'azione. Tuttavia, tale
periodo può essere prorogato per tener conto di eventuali controversie .


